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Alcune sottolineature tratte dall’incontro con il prof. GRUMO.
IMPRENDITORIALITA’ = capacità di vedere prima di altri i bisogni e di dare risposta prima di altri. Sono persone dagli occhi e orecchie lunghi, sanno


* dare risposte

* reperire risorse

* motivare le persone

* controllare le organizzazioni

* gestire le relazioni

* assumersi il rischio del nuovo 

* gestire

MANAGERIALITA’ =  capacità di gestire organizzazioni complesse in un ambiente complesso.

GESTIONE diversa da AMMINISTRAZIONE (l’amministrazione, arriva a valle dei problemi; la gestione viene prima) 

La GESTIONE è la capacità di guidare verso una meta; si articola in tre azioni fondamentali, irrinunciabili:
· pianificare
· programmare
· operare
La gestione non può mai essere improvvisata ed è finalizzata alla missione.
La dimensione economica è fondamentale per rafforzare la missione.

Missione e risorse sono due facce della stessa medaglia.

il problema economico e’ un problema fondamentale

non perché rappresenta il fine del nostro agire

ma perché se non si presta attenzione alla variabile economica,

prima o poi, non riusciremo pù’a perseguire la missione nel tempo

L’importante non è mandare avanti le opere

ma mandarle avanti secondo il carisma originale,

nonostante i mutevoli cambiamenti di contesto

che impongono un’innovazione gestionale continua
Andare avanti  è, pertanto, possibile innovando la GESTIONE e questo implica:

· volontà di cambiare   (salto culturale)
· capacità di decidere sugli  aspetti importanti ed urgenti  (operatività)
PASSI da COMPIERE suggeriti dal Relatore
1.  DIRIGENZA: è necessario lavorare bene sulla e con la “dirigenza”  = persone con compiti di responsabilità all’interno dell’opera. 
Il personale ‘dirigente’ deve essere di “qualità  e  potenzialità”. Può essere investito anche in più strutture attraverso percorsi di accorpamento di attività, ordini di scuola e/o Enti.

2. FORMAZIONE di “qualità”:  una formazione che apra all’innovazione e allo sviluppo  tenendo presente i problemi concreti relativi alle singole opere.
3. STRATEGIE LOCALI: individuazione di obiettivi, stesura di piani e di preventivi. 
4. REGOLAMENTO di GESTIONE:  fondamentale nella gestione indiretta 
  = gestione delegata  a personale non religioso 
(N.B. le decisioni competono sempre alla ‘proprietà’, cioè alle religiose).

5. AZIONI di SISTEMA: lavorare insieme con ‘alleanze’ molto forti. Non è più ammesso ‘il gioco del solista’, occorre un modo di gestire unitario e non più ‘a viste parziali’.  
(N.B. Il conflitto interno equivale a debolezza esterna ed è causa di fallimento).
6. DISTINZIONE dei LIVELLI: la confusione dei ruoli danneggia la missione.   Distinzione tra:  

· proprietà,  esclusiva dell’Ente 
· direzione strategica 
· livello esecutivo 
Aree critiche da tenere sotto controllo secondo le indicazioni del Relatore

proprietà

direzione generale
selezione del personale  (*)
aspetto finanziario
relazioni esterne  (*)
(*)  massima criticità e presidio

COMPITI ASSEGNATI all’ASSEMBLEA dal Relatore
La dirigenza locale
= persone con compiti di responsabilità all’interno dell’opera

a)   esamini la propria opera  

b)   individui i principali problemi della propria opera

c)   avvii una lettura per il RISANAMENTO dell’opera stessa

Se manca la volontà di cambiamento e imprenditorialità, non si può andare avanti

Per dare concretezza e prosecuzione alla formazione avuta, l’ispettoria indica un percorso di ‘avvicinamento’ alla gestione innovativa per la missione e
INVITA
1. ogni Comunità  - grande o piccola - a VERIFICARE i/il propri/o organigramma e funzionigramma;
2. a: 
· individuare i compiti di ogni membro (chi fa che cosa)

· fissare tempi di incontro con un O.d.G. chiaro e puntuale
· ipotizzare le azioni da attuare per lo sviluppo dell’opera 

· chiedere un’eventuale partecipazione della Commissione ispettoriale per un confronto sull’analisi della propria opera e sui piani di sviluppo
(**) Strumenti utili per il lavoro sono il Manuale di Qualità, il Modello Organizzativo, Codice etico e gli Organigrammi.
